
l ' U n i t à /sabato 23 giugno 1979 napol i -Campania /PAG. il 
Lo ha finalmente deciso la Regione (ma c'è un.ricorso al TAR) 

. . . .,• - . 

L'albergo-mostro di Fuenti 
sarà demolito tra un mese 

Immotivate e calunniose accuse del « Roma » al PCI - Un documento della Federazione 
salernitana e della sezione di Vietri sul Mare - Lunedì conferenza stampa comunista 

L'altra sera una manifestazione di protesta 

Maiori: ancora in carcere 
i due compagni arrestati 
Anche la giunta comunale ha chiesto che i due giovani co
munisti vengano rimessi in libertà — Una vicenda incredibile 

Appello 
degli Amoroso 

ai rapitori 
di Luigi 

I familiari di Luigi Amoro
so hano lanciato ieri un ap
pello ai rapitori del congiun
to. Il padre del sequestrato, 
Francesco di 71 ann| sta mol
to male e sta impazzendo per 
questa « prigionia » del figlio. 
Questi i motivi che hanno in
dotto i familiari dello scom
parso a chiedere ai malviventi 
che hanno rapito il congiun
to di lasciarlo libero. 

La famiglia Amoroso ha 
preso la decisione di lancia
re questo appello tramite la 
stampa dopo che le condizio
ni del 71enne padre del se
questrato sono peggiorate di 
giorno in giorno. 

La " loro preoccupazione è 
che, come avvenne a Catania 
cne il genitore di un ragazzo 
rapito mori d'infarto, la pri
gionia diventi tanto lunga da 
non permettere all'anziano 
capofamiglia di rimettersi. 

SALERNO - Claudia^ D'Ur.-,o 
e Alfonso Arpino. i due giova
ni comunisti arrestati l'altra 
sera nella caserma dei cara
binieri di Maiori dopo aver 
presentato un esposto-denun
cia con il quale chiedevano la 
sospensione dell'attività del lo
cale ufficio di collocamento, 
sono ancora in cella. -

L'accusa — assurda e im
motivata — è di resistenza 
aggravata a pubblico ufficia
le; i fatti .in realtà, sono ben 
diversi e non giustificano as
solutamente la carcerazione 
dei due giovani. Claudia D'Ur-
so e Alfonso Arpino, infatti. 
dopo aver consegnato l'espo-
sto-denuncia furono convocati 
di nuovo in caserma per esse
re — non si sa bene perchè 
— interrogati. 

I due compagni protestaro
no per la singolare iniziativa 
del maresciallo e. per que
sto. furono sbattuti in cella, 
senza indugi dal maresciallo 
stesso. 

L'altro ieri sera a Maiori, 
si è svolta una manifestazio
ne. organizzata dal Partito 
comunista, per protestare con
tro l'arresto di Claudia D'Ur-

so e Alfonso Arpino e per 
chiederne l'immediata scarce
razione. 

Vi ha partecipato un gran 
numero di cittadini. Iniziativa 
analoga è stata presa dall'am
ministrazione comunale di 
Maiori: la giunta, riunitasi 
d'urgenza appena venuta a 
conoscenza dell'accaduto, ha 
approvato un documento nel 
quale si esprime solidarietà 
ai due giovani comunisti ar
restati e si chiede la loro 
immediata scarcerazione in 
attesa di un sereno e sollecito 
giudizio. 

Ieri, intanto, si sono recati 
nella caserma dei carabinieri 
i compagni Cacciatore e Si
niscalchi per presentare istan
za di libertà provvisoria per 
Claudia D'Urso e Alfonso Ar
pino; con grande sorpresa, 
però, hanno dovuto consta
tare ette il maresciallo non 
aveva ancora inviato il rap
porto sull'accaduto. 

E si tratta di un ritardo che 
— visto l'intero andamento 
della vicenda — non può non 
sollevare dubbi e perplessità. 
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SALERNO — La Regione, sia 
pure con sensibile ritardo, è 
intervenuta nella scandalosa 
vicenda dell'albergo di Fuen
ti e ne ha decretato l'abbat
timento, che dovrebbe avve
nire nel breve volgere di un 
mese. 

La questione è stata esa
minata dalla segieteria sa
lernitana del PCI e dal co
mitato direttivo della sezione 
comunista di Vietri sul Ma
re che hanno elaborato un 
documento che esprime la po
sizione dei comunisti in me
rito all'evolversi degli avve
nimenti. 

Dai dati di fatto riportati 
con precisione nel documen
to è agevole rilevare quanto 
calunniosa ed infondata sia 
l'affermazione del « Roma » 
che attribuisce al PCI la re
sponsabilità dell'albergo di 
Fuenti. 

Secondo il documento co
munista il presente provvedi
mento con cui la Regione 

ha dispasto l'abbattimento del 
mostro di Fuenti costituisce 
una tardiva ma significativa 
conferma dell'esattezza della 
posizione assunta dal PCI nei 
confronti della complessa vi-

i cenda. 
ì Da sempre, come afferma 

il • documento, l'amministra
zione di sinistra di Vietri a-
veva sostenuto che a trattan
dosi di materia di tutela pae
saggistica ed ambientale la 
repressione dell'abuso edilizio 
competesse alla Sovra inten
denza ai monumenti, in mo
do esclusivo ». 

Tra l'altro, sostiene il do
cumento del PCI, è proprio' 
deplorevole che per compren
dere questa verità estrèma
mente semplice ci siano volu
ti tanti anni, come è pure 
deplorevole che a causa di 
questa incomprensione tante 
energie siano state spese oer 
tentare di arrestare su pia
ni « inidonei » un'iniziativa 
che gli organi competenti ol
tre a non impedire finanzia
vano addirittura. 

A questo proposito, poi, 1 
comunisti ribadiscono che la 
Regione ha atteso ben 7 an
ni per decidere l'abbattimen
to del « mostro » mentre la 
Cassa del Mezzogiorno dal
l'altro lato ha impiegato mi
liardi di denaro della collet
tività per consentire di fare 
scempio e distruggere il bel
lissimo paesaggio di Vietri 
sul Mare. 

E; intollerabile, dùnque, " 1* 
Insulto che viene don lat taci 
co all'unico partito, il PCI 
appunto, che si è opposto 
con coerenza all'azione deva
statrice delle forze della spe
culazione 

E' per questo che il PCI 
nel documento emesso auspi
ca che i provvedimenti del
la cui legittimità dovrà de-
cidere 11 TAR il 4 luglio, 
relativi appunto all'abbatti
mento, vengano mantenuti in 
modo da assicurare la repres
sione degli abusi. La segre
teria della Federazione saler
nitana del PCI ha tra l'al
tro, a margine di questa pre
sa di posizione pubblica, con
vocato, congiuntamente al co
mitato direttivo della sezione 
di Vietri. una conferenza 
stampa che si terrà lunedì 
25 alle 10.30 in Federazione. 
La conferenza stampa servi
rà ad illustrare ulteriormen
te la posizione del PCI sul 
« caso Fuenti ». 

Dramma del lavoro a domicilio in un popoloso quartiere di Aversa 

Incendio nel bosso dove vivono 
e lavorano: 4 bambini ustionati 

Il più piccolo ha due anni, la più grande dieci - Un recipiente di colla è caduto dalla macchina da cucire ed ha preso fuoco, 
avvolgendo i fanciulli • La «padrona di casa» stava preparando delle tomaie • Le fiamme sono state spente dai vicini e passanti 

Ieri una grande e combattiva manifestazione 

Di nuovo in piazza a Solofra 
i lavoratori delle concerie 

Al centro della lotta il rinnovo del contratto di lavoro e 
ìa piattaforma aziendale - Le questioni dell'inquinamento 

AVELLINO — La lotta dei 
lavoratori conciari del Solo-
frano per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro e la piatta
forma aziendale, è giunta ad 
una stretta, dopo che l'Asso
ciazione industriali della zona 
si è rifiutata, nell'ultimo in
contro a livello nazionale, di 
fi-mare anche essa quel pri
mo accordo che è stato rag
giunto in merita all'informa
zione sugli investimenti e ai 
livelli occupazionali nelle fab
briche del settore chimico. 

Ieri cosi circa 2 mila ope
rai appartenenti a più di una 
trentina di aziende, hanno 
scioperato per 8 ore dando vi
ta anche, a Solofra, ad una 
grossa e combattiva manife
stazione che è stata conclusa 
dai discorsi dei compagni 
Massimino De Vito, responsa
bile della zona CGIL, e Genti. 
lucci, del direttivo nazionale 
della FULC (l'organizzazione 
unitaria dei lavoratori chi
mici). 

Lo sciopero ha rappresen
tato un momento quanto mai 
significativo, e tutt'altro che 
isolato della mobilitazione del
la classe operaia del Solofra-
no. Infatti, esso fa seguito 
allo sciopero del 13 giugno 
scorso e sarà seguito, lunedi 
prossimo, da una riunione dei 
Consigli di fabbrica della zo
na nel corso del quale si va
luteranno i risultati dell'in
contro tenutosi ieri sera a 
Roma sulla vertenza dei con
ciari. 

Sarà pure esaminata l'even
tualità di un altro sciopero 
per mercoledì 27 e la parteci
pazione alla grande giornata 
di lotta dei lavoratori chimi
ci indetta per il 6 luglio pros
simo a Milano. Va da dire 
anche che, lunedi a Solofra, 
si "terrà un incontro naziona
le dell'UNIC (gli industriali 
conciari) per esaminare ap
punto i problemi del contrat
to. 

« La decisa e forte volontà 
di lotta dei lavoratori chimi
ci del Solofrano — commenta 
il compagno De Vito — ha 
indotto gli industriali ad as
sumere un atteggiamento che, 
camuffato sotto una disponi
bilità verbale, persegue un 
tentativo di discredito e di di
visione all'interno della clas
se operaia e del sindacato. 
Non si spiegano altrimenti — 
aggiunge De Vito — le voci 
messe ad arte in giro, su ri
chieste sindacali che sarebbe
ro punitive per i padroni di 
aziende artigianali, giacché il 
sindacato pretenderebbe che, 
in tutte le aziende si acqui
stino macchinari nuovi ». 

« La nostra richiesta è. in
vece, quanto mai poco co

stosa e va in direzione della 
salvaguardia della salute: ri
teniamo necessario — conti
nua De Vito — che le aziende 
con la spesa di qualche mi
lione, comprino degli aspira
tori, in modo da evitare che 
i gas tossici, inquinando lo 
ambiente di lavoro, finiscono 
poi nella atmosfera e nei 
corsi d'acua del Solofrano ». 

La piattaforma territoriale 
è incentrata fondamental
mente sul risanamento del
l'ambiente di lavoro in fab
brica — anche attraverso la 
creazione di un nuovo centro 

di medicina preventiva real
mente funzionale — e sul di
sinquinamento atmosferico e 

fluviale, che, nel Solofrano e 
Montorese, ha raggiunto co
me si sa, davvero livelli di 
guardia. A ciò si sommano 
altri obiettivi ugualmente im
portanti come il finanziamen
to delle cooperative di servi
vi e l'effettiva parità di lavo
ro tra uomini e donne (alle 
quali deve essere corrisposto 
il salarlo anche durante il 
periodo di maternità). 

Gino Anzalone 

Ferito 
gravemente 

il collocatore 
di Gricignano 

Il collocatore di Gricigtia 
no, Lorenzo Oliva di 25 anni, 
è stato ferito con colpi di pi
stola da due misteriosi atten
tatori. 

L'episodio, sul quale stan
no indagando i carabinieri 
della compagnia di Aversa, 
comandati dal capitano Do
menico Cagnazzo, è avvenuto 
l'altra sera tardi. 

L'Oliva insieme ad alcuni 
amici era andato a mangiare 
In una trattoria periferica si
tuata lungo una strada che 
collega Aversa a Gricignano. 
Appena finita la cena la co
mitiva è uscita per prendere 
una boccata d'aria in campa
gna. 

L'Oliva è rimasto un po' 
indietro e mentre stava per 
raggiungere la sua comitiva 
due personaggi gli hanno spa
rato contro numerosi colpi 
di pistola. 

A S. Nicola d'Arco, per il mercato ortofrutticolo 

I lavori troppo a rilento 
E hanno occupato il cantiere 

Incredibili ritardi nella costruzione dell'importante strut
tura — Martedì un incontro con la ditta appaltatrice 

SALERNO — S. Nicola D'Ar
co, mercato ortofrutticolo: 
un'occasicne di sviluppo per 
l'agricoltura e per l'agro-in-
dustria della Valle del Sele 
e. allo stesso tempo, un mo
tivo di battaglia per l'occu
pazione. I disoccupati, i la
voratori del cantiere «Si-
moncìni », impegnato appun
to nella costruzione del mer
cato" ortofrutticolo, nei pres
si di Eboli, hanno ̂  occupalo 
nella'/ giornata /di, ieri il : can
tiere1: il presidio durerà fino 
a martedì. 

La battaglia dei disoccupa
ti e dei lavoratori della ditta 
«Simoncini» muove, appun
to, da una parte dalla vo
lontà di affermare il crite
rio per cui dovendo l'impre
sa costruttrice procedere a 
nuovi lavori, vanno fatte da 
subito nuove assunzioni e 
dall'altra si tende a smuo
vere il terreno sotto i piedi 
del sonnolento gigante che 
deve nascere. 

E' tutto ancora da fare, in
fatti, il mercato ortofruttico
lo di S. Nicola D'Arco; la 
ditta costruttrice ha fin'ora 
edificato neppure un terzo di 
ciò che prevede il progetto. 
La ditta «Simoncini» per 
giustificare i ritardi si na
sconde dietro una perizia tec
nica di alcune varianti che 
deve essere approvata e che 
costituirebbe la « grossa » 

questione che impedisce il 
procedere dei lavori e le nuo
ve assunzioni. 

«Ma — obiettano Esposito 
e Domini, della Federazione 
dei lavoratori delle costru
zioni — non è cosi: si trat
ta di una perizia che riguar
da solo parte dei lavori da 
eseguire, e se la ditta dav
vero volesse, potrebbe met
terne in "opera degli altri, 
procedere alle assunzioni e, 

^ancor prima, concretizzare Jn 
modo più veloce la costruzio
ne del mercato ortofrutti
colo ». 

Una battaglia per l'occu
pazione ma anche per lo svi
luppo, quella dei lavoratori e 
dei disoccupati. Ed i ritardi 
fino ad ora scontati fanno 
sorgere il dubbio che forse 
qualcuno non vuole che que
sto mercato si faccia. La 
struttura, infatti, oltre che 
una grossa occasione di svi
luppo si presenta anche co
me un primo passo verso la 
moralizzazione dei sistemi 
commerciali per l'ortofrutta. 

Nel nuovo mercato orto
frutticolo, inoltre, è prevista 
una catena di celle-frigorife
ro, potrebbero essere occupa
ti in modo stabile centinaia 
di lavoratori, si creerebbe il 
presupposto, e nello stesso 
tempo un servizio indispen
sabile per lo sviluppo del-
l'agro-industria che il sinda

cato da tempo ritiene moto
re centrale dell'economia del
la Valle del Sele. 

Perché tutto questo si con
cretizzi e perché nell'imme
diato si trovino nuovi posti 
di lavoro i lavoratori stanno 
dunque conducendo una dif
ficile battaglia. Con l'impe
gno fattivo dell'amministra
zione democratica e del sin
daco dì Eboli si è ottenuto, 
intanto, per martedì un in
contro con la ditta appalta
trice- e con l'ente regionale 
di sviluppo. 

Fabrizio Feo 

Ispettore 
al liceo Omero 
di Pomigliano 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha disposto una 
ispezione presso il liceo classi
co Omero di Pomigliano d'Ar
co, in seguito al ricorso pre
sentato dai familiari di dieci 
studenti che non erano stati 
ammessi agli esami di matu
rità. 

Come si ricorderà del caso 
si è interessato anche il vice 
pretore onorario di Pomiglia
no, che ha ordinato la riam
missione agli esami dei dieci 
giovani. 

. SEDE ED ESPOSIZIONE PERMANENTE SU 10.000 mq. 
CAVA DEI TIRRENI 

VIA NAZIONALE 234 TEL. (089) 46.16.07 

MENSA DEI BAMBINI PROLETA
RI DI MONTESANTO 
Alle 18 « Metr i Concerto » or
ganizzato dalla Rivista Metrò 
suoneranno Arpaia, Lucien Basi, 
Giorgio Petrakis, Koridìon. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano, Na
poli • Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
La selva dei dannati, di Luis 
Bufiuel 

EMBASSY (Vìa F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 41.53.61) 
Esce il drago entra la tigre 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 41S.134) 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridge* - A (Vie
tato minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR ( V M 18) 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'omicida ovvero ramante del
l'assassinio dì Kristol 
(18-22.30) 

NUOVO (Via Montocatvario, 18 -
Tel. 412.410) 
NP 

RITZ (Via Fessine. 55 • Telefo
no 218.510) 
I l dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vìa Paisiello Claudio -

Tel. 377.0S7) 
Balli o pop* 

«CACIA (Tel. 370.871) 
Contro 4 bandiere G. Pep-
pard A i 

VI SEGNALIAMO 
• e L'albero dogli zoccoli » (Posiliipo) 
a) e Frankestain Junior » (Ambasciatori) 
• « I l laureato > (Filangieri) 
• « I l dormiglione» (Ri t i ) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der - SA 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Fermate l'Orient Express 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Travolto dagli alleiti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
lono 268.479) 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
li laureato, A Bar.crott - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 > 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onore J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

ROXI 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridge* • A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Contro 4 bandiere, con G. 
Peppard - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Uno sbirro dalla faccia d'anselo, 
con T. Musante * A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Vìa Augusto 
no 619.923) 

Telato-

Rivoluzione sessuale fai Ame
rica. DO ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Amore pensami, J. Inglesi** 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La prima arando rapino al tro
no, S. Connery A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Letti selvaggi M. Vitti C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Spartacus, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglio far* l'amore 
con to 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Brillantina Rock 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico ispettore Clouseau - DA 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Frenesìa di una vergine 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arensccie, 2S0 
• Tel. 291.309) 
Concord Affaire 79, con J. Fr»n-
ciscus - A 

GLORIA • B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Vieni vieni voglio fare ramo-
re con to 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
rf lMotra «li M M V%rlf1A# 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, R. Ddeyfuss A 

ASTRA (Vìa Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Innocenza e turbamento 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te
lefono 619.280) 
Amoro pensami, J. Inglesi» S 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
I guappi non si toccano 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Agente 007 dalla Russia con 
•more, con 5. Connery - G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Nashville, di R. Altman - SA 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
Superman, con C. Reeve - A 

SUCCESSO al 

S. LUCIA 
TOIMY 

MUSANTE 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
I 4 dell'oca selvaggia, R. Bur-
ton A 

PIERROT (Via A.C. De Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 
L'amico sconosciuto, E. Gould 
G 

POalLLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Greasc J. Travolta M 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

VITTORIA (Via Pisciceli:, 16) • 
Tel. 377.937) 
L'infermiera di notte G. Guida 
C ( V M 14) 

UN FILM PER TUTTI 

BERNINI 
CORSO 

Strenifnso successo 

Quattro bambini, il più pic
colo di 2 anni, il più gran
de di 10, sono rimasti ustio
nati, per fortuna in modo 
non grave, ieri mattina ad 
Aversa. In un « basso », 
abitazione e luogo di lavoro 
al tempo stesso, di una fi
lettatrice, un recipiente di 
collante si è versato sul pa
vimento ed ha preso fuoco. 

Le fiamme hanno avvolto 
I quattro fanciulli che sono 
stati salvati (e le ustioni 
quindi non seno state gra
vi) da alcuni vicini e da 
volenterosi accorsi richia
mati dalle loro urla. 

L'incendio, che ha avuto 
momenti drammatici, è scop
piato a via Piave, uno stret-
to budello di un quartiere 
del centro storico di Aver
sa. Savignano, dove in ogni 
basso, in ogni portone ferve 
II lavoro a domicilio delle fi
lettatrici che preparano le 
tomaie delle scarpe. 

La casa di Cristina Motti 
è una di queste. La donna. 
madre di due bambine di 
otto e dieci anni, come tutti 
i giorni era al lavoro nel 
suo « basso ». 

La macchina da cucire da
vanti, su un lato la pelle 
da incollare ccn 11 barattolo 
della colla accanto, dall'al
tro lo scatolette dove le to
maie finite venivano ri-
poste. 

I bambini. Ciro Luise di 2 
anni. Salvatore Paglluca di 
3, giocavano al centro della 
stanza, le due bambine. Sil
vana e Anna Maione di 8 e 
10 anni rispettivamente, un 
po' davano un'occhiata ai 
due bambini, e un po' aiuta
vano la madre. 

All'improvviso le fiamme. 
II barattolo di colla vie

ne urtato, il contenuto semi-
liquido si spande sul pavi
mento senza che nessuno se 
ne accorga; poi (chi dice 
per un fiammifero acceso, 
chi per un mozzicone di si
garetta) si incendia. 

Le due figlie della filet
tatrice sono state avvolte 
dalle fiamme essendo le più 
vicine al barattolo, ma il 
fuoco avvolge anche i due 
bambini che erano poco di
stanti. 

Cristina Motti urlava di
sperata e richiamava l'atten
zione di passanti e di vicini. 

Questi ultimi accorrevano 
presso il basso, qualcuno ca
piva il pericolo, brandiva 
secchi d'acqua, qualche altro 
cercava delle coperte da met
tere addosso agli sventurati 
fanciulli. 

In pochi istanti Anna, Sil
vana, Ciro e Salvatore ve
nivano tirati fuori dal « bas
so» e venivano portati in 
ospedale. 

Li i sanitari gli hanno ri
scontrato ustioni di primo e 
secondo grado agli arti, gua
ribili per fortuna in una 
decina di giorni per i bam
bini più piccoli, in una ven
tina per le due sorelline. 

Mentre all'ospedale si cu
ravano i quattro piccoli 
ustionati, a via Piave la 
confusione era al massimo 
La piccola viuzza era zeppa 
di gente, curiosi si affolla
vano per capire cosa stesse 
capitando, alcuni vicini cer
cavano (riuscendovi) con 
grandi secchi d'acqua di 
spegnere le fiamme. 

Sono stati momenti di la
voro febbrile, intenso. 

Poi, passato il pericolo 
immediato, la calma piano 
piano, fra i commenti del
la gente, è tornata. 

Si aspettavano notizie dei 
quattro bambini: « Sono al 
Cardarelli ». diceva uno. 
« Stanno male », faceva eco 
un altro. 

La tensione era al massi
mo, poi la notizia: a Stan
no bene, tra poco tornano 
a casa» portata da un pa
rente dei piccoli. 

E cosi la strada è torna
ta «normale»: le filetta
trici sono tornate al lavoro 
in quella miriade di bassi. 
cunicoli e portoni dove il 
lavoro nero è di casa. 

Aversa con i suoi palaz-
zeni, con la sua speculazione 
edilizia, ccn una facciata di 
ricchezza, è anche questo. 

E' fatta di piccole « case-
fabbrichette », di scarpe do 
ve si mangia, si lavora, si 
vive sempre nella stessa 
stanza. 

E' fatta di piccoli portoni 
che si aprono su grandi cor
tili dove la gente d'estate 
lavora. E' fatta di bambini 
di sette, otto, dieci anni, che 
girano per le strade trasci
nando carrettini nei quali so 
no stipate le tomaie delle 
scarpe che essi portano dai 
calzolai alle filettatrici e vi
ceversa. 

E tante volte questi bam
bini lavorano con le colle 
sintetiche, si rovinano gli 
occhi con i vapori del col
a n t e e tutto per ottomila 
lire al massimo alla setti
mana. 

• L'INQUINAMENTO 
DELL'ALVEO 
CAMALDOLI 

Si è tenuta ieri sera in 
Prefettura una riunione, pre
sieduta dal prefetto Tito 
Biondi, per risolvere il pro
blema dell'alveo Camaidoh 
che inquina il mare di Licola 
trasportandovi le acque lu
ride dei comuni di Marano. 
Giugliano. Calvizzano, Villa-
ricca e Mugnano. 

E* stato deciso di rimette
re in funzione il depuratore 
della zona industriale di Giu
gliano, di pulire la parte 
terminale dei canale ed è 
stata fissata una prossima 
riunione con la Cassa per il 
Mezzogiorno che dovrà rea
lizzare il collettore nella zo
na per eliminare del tutto il 
processo di inquinamento, 

! 


